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			Tra cielo e terra

		

	
		
			Introduzione
di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana.

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: «Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere».

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi:

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero,

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi, ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde.

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei Santi.

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i quattro volumi di Guerra e pace, e mi disse: «Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov».

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre, è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi, potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			“I colori sono i segni

			della sensibilità

			della natura.”

			“Il mare è un’espressione della vita,

			poiché da esso emergono

			i nostri pensieri.”

			Anche gli adulti...

			spesso vanno educati, e...

			non solo i piccoli!”

			“Il libro ci dà protezione,

			e non ci lascia mai solo.”

			“Leggere è rinnovarsi sempre!”.

			“L’uomo deve ancora educarsi

			a convivere ed a rispettare

			la natura con l’ambiente.”

			“L’arcobaleno con i suoi colori,

			ci ricordano le emozioni della vita.”

			Maria Paola Sozio

		

	
		
			Il libro è dedicato

			ad una persona speciale.

		

	
		
			Costituzione della Repubblica Italiana
(1 luglio 1948)

			Principi fondamentali

			Art. 11

			L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizione di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.

			India – Mahatma Gandhi (Grande Anima) Forza della Verità (principio)

			Mahatma Gandhi (Bapu, soprannome), politico, filosofo, avvocato indiano (1822-1885) leader del “Movimento per la libertà e l’indipendenza dell’India”, è stato anche il fondatore della “Non violenza” (metodo di lotta politica che rifiuta ogni atto di violenza).

			Utilizzò il digiuno per l’efficacia dell’assoggettamento della sua popolazione, come oppositore della lotta armata, del nemico (India).

			Morì a causa dell’attentato di un fanatico indù.

			È così per l’Autrice: la guerra è violenza su tutto (persone, ambiente, animali) delinea la devastazione tra le persone, ed i popoli. Sottolinea così la mancanza del colloquio.

			Forse la nostra alterigia ci porta all’immortalità?

			C’è chi vuole sempre di più! La grandezza, il possedimento di uno Stato non basta? Ci vogliono più Stati da conquistare? Nella cartina geografica si esplorano le nazioni da nord a sud, da est ad ovest, ma la guerra crea la distruzione!

			Non esiste un punto di riferimento, le famiglie si dividono, i bambini si disperdono nei territori e la loro è un’infanzia “rubata” da noi adulti... dal desiderio di possedere, e diventare potenti.

			Lo skyline è deformato dalle case distrutte e con esse anche i monumenti commemorativi significativi della civiltà del popolo.

			Anche gli animali corrono senza una meta. Essi non trovano più un ricovero.

			Cosa rimane nell’uomo? Solo la speranza è la rinascita della vita! A mio parere (Autrice) la guerra non ha mai risolto nulla! Essa dimostra la debolezza umana, il perdono è una montagna da scalare.

			La guerra è la privazione della libertà fra genti, riserva solo dolore, distruzione e morte, essa è inaccettabile e vergognosa.

			Il popolo vive sotto le bombe con i proiettili, i bambini, gli anziani, le donne, vivono nascosti sotto i ponti, gli scantinati, i binari, senza cibo e al freddo. Poi con la paura continua di essere colpiti da un insieme di bombe!

			Purtroppo anche le famiglie sono divise, con i mariti, i figli maschi in guerra, e le mogli ed i figli sono lasciati al destino... del terrore.

			L’infanzia nei bambini viene rubata... senza genitori, per gli orrori della guerra.

			Le morti aumentano con più armi. Il rispetto per la vita è il punto di riferimento dell’agire dell’uomo, che deve comunque dimostrarlo!

			L’uomo ha bisogno di libertà e di slancio creativo, altrimenti si può verificare il disagio personale e sociale (depressioni) egli necessita di energia (per il futuro).

			Da due anni la pandemia da Covid ci rende “ansiosi” per ciò che potrebbe accadere, e non ci si sente protetti.

			Ci si rende conto con i vari cambiamenti ma evitando i mali si può vivere bene e non avere limitazioni nel campo sociale, nel lavoro, nello studio, nello sport, nella scuola e nel divertimento!

			Ma la guerra diventa un incubo anche nella normalità.

			Il Covid e la guerra rischiano di terminare in una distruzione generale. L’angoscia diventa indefinita. Dobbiamo essere capaci di controllare i nostri problemi affrontando le sfide che ci migliorano o ci rovinano, ma non esiste una vita senza problemi. La guerra è punizione, rivela la crudeltà dei rapporti che si sono determinati, inoltre essa lascia indietro macerie, morte, dolore e crisi economica e nel mondo globalizzato diventa divisione-disuguaglianza sempre più (ricchi e poveri).

			Ma l’uomo alimenta le guerre. Dopo l’attacco della Russa all’Ucraina si è evidenziato il problema energetico. L’Italia doveva investire in un’autonomia energetica nelle sue scelte, nei suoi propositi.

			L’avidità e i vantaggi di un leader (capo) possono facilmente alterare un governo. Analizzando il passato si può osservare che il disordine materiale e le confusioni originate dagli scismi, hanno sempre minacciato la pace.

			Il dialogo ci indica sempre una linea da seguire tra i popoli, per superare qualsiasi ostacolo, mentre la violenza per uno Stato forte è il risultato d’un comportamento di bassa condizione morale, sociale ed incivile.

			Per la concordia mondiale i capi delle nazioni dovrebbero riconoscere nella pace interiore degli uomini un valido sostegno.

			Se uno Stato distrugge i valori morali della società adoperando i mezzi di comunicazione per i fini particolari, va contro il diritto della verità. Il diritto naturale è fondamentale per proteggere la fedeltà, la verità agli accordi internazionali.

			Il diritto naturale riguarda le norme, non le scritte universali che fanno parte del patrimonio etico-razionale e religioso della comunità. Si combatte solo per il desiderio di vincere!

			Così le madri alzano gli occhi al cielo, implorando la pietà per ciò che sta accadendo... e piangono...

			I figli, i mariti, che forse non torneranno più dalla guerra... ed il nostro debito in cielo sarà sempre più in alto!

			La nostra coscienza dov’è?

			Che diritto hanno le persone nel creare un simile disordine? Lo skyline della città nel suo paesaggio è annullato dalla distruzione della guerra ed è esso sospeso tra “cielo e terra”.

			Le case sono devastate dalle fiamme del fuoco, che apporta la distruzione totale di persone, bambini, animali, vegetazione... ed in tutte le parti del mondo i fiumi, i monti, i mari hanno sempre influenzato le vicende politiche, le guerre, le quali possono condizionare le mire espansionistiche di uno Stato e la cui pace avverrà solo quando si ridefiniranno i propri obiettivi sul territorio da conquistare. Non bisogna distruggere i valori morali della società, specie per i giovani (nei loro comportamenti vitali) per non annullare il diritto alla verità per le ingiustizie.

			Con il lutto, il dolore, la malattia, la solitudine ed il confinamento, sono a volte proprio queste difficoltà che “tirate” fuori da ciascuno di noi sono risorse che nemmeno pensavamo di avere! La guerra è una condizione irrimediabile della storia umana.

			Ma è possibile ricominciare sempre, c’è sempre una vita nuova che riparte in noi, al di là di tutto... e bisogna invece ricordare sempre che la nostra vita deve continuare e che ogni giorno siamo diversi ed è diversa la nostra vita. Le difficoltà possono aiutare a crescere, a cercare strade nuove a maturare sguardi e letture diversi dalla realtà, ad orientare la propria vita verso un senso più pieno e coerente.

			Nella guerra si diventa poveri di libertà e di mezzi di sussistenza, siamo soli e fragili, ma ognuno ha il diritto di credere nella speranza. Si fa presto a dire “Nutriamo speranza” ripartiamo! Ma dove troviamo la forza per resistere e ripartire?

			Con la guerra come possiamo non dimenticare i morti e pensare alla vita, al futuro? Ma ci sono momenti ed esperienze nell’esistenza di tutti noi, in cui abbiamo sentito e sentiamo che la vita continua, che possiamo guardare al futuro non in una fraternità fatta di belle parole, di ideali astratti, di vaghi sentimenti, ma una fraternità basata sull’amore reale, capace di incontrare l’altro diverso da noi, prendersene cura anche se non è della propria famiglia, della stessa etnia e della stessa religione, ciò penso sia valido anche nei rapporti tra i popoli e le nazioni.

			Si ripete che bisogna tornare a vivere come prima, dimenticando molti errori dello stile di vita degli ultimi decenni, di danneggiamenti del pianeta con colpe gravi che hanno provocato le crisi climatiche, alluvioni, siccità.

			Popolazioni flagellate dalle calamità naturali nel sud-est asiatico come le Filippine ed il Vietnam.

			L’universo è un bene che bisogna lasciare alle generazioni future, intatto e buono... come è stato creato! Inoltre bisogna avere tempo per gli altri, dialogare senza paura con chi ha idee diverse. La comunità deve dialogare senza barriere e riserve.

			Morte, distruzione, carestia, profughi... cosa dimostra la guerra? La debolezza umana che vive nell’abisso che follia... la fornitura di armi!

			La guerra si identifica in un mutato senso del tempo, tempo vuoto, sospeso... e ciascuna persona ha cercata di reagire in questo tempo.

			Gli obiettivi devono essere la costruzione di un mondo nuovo, agire insieme unendo le forze, anche se alle volte sembra di fare più in fretta da soli, agire insieme ci impegna a rispettare i tempi dell’altro, a confrontarci sempre, a collaborare con chi ha di mira il bene comune. Perdonare se stessi è la cosa più difficile per l’uomo. Ma il non farlo crea angosce. 

			Poi ascoltare sempre, perché l’ascolto ci rivela delle emozioni altrui che assorbe le pene, le speranze ed attende il momento per aiutare.

			La speranza è “ottimismo”, ma sostenuto dalla ragione, dalla consapevolezza delle difficoltà ma anche dalla volontà di agire.

			L’uomo ha come obiettivo, emozioni, in una visione positiva di un domani senza timori, e la speranza è pronta ad assecondare le fatiche spesso insormontabili.

			La speranza è:
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			è coraggio per cambiare le cose

			Ma la speranza è uno dei compiti più difficili, è difficile dare agli altri qualcosa che è fragile in noi stessi.

			Le guerre, le epidemie, le calamità naturali e morali, fame, soprusi, corruzione ecc. Anche se ci sono stati i tentativi per superare le tribolazioni suddette, per un mondo (un luogo migliore) quasi mai si è arrivati ad una soluzione per l’egoismo dell’uomo che fa prevalere il bene privato su quello comune, non pensando all’interesse delle generazioni future.

			La speranza diventa la nostra ancora di salvezza. Solo l’unione, il dialogo e la comprensione tra gli uomini possono aiutare a risolvere concretamente la precaria situazione attuale (pandemia, guerra). Ma dalle emozioni nascono i pensieri, dai pensieri gli stili di vita (scelte del vivere quotidiano) e poi diventano abitudini.

			Dialoghiamo anche con noi stessi!

			L’aumento notevole di armi che circondano il mondo, non ha mai creato la pace! Bisogna investire nel progresso di tutti, con la politica del disarmo.

			L’aumento “sconsiderato” di armi si notano in Africa, in Siria, nello Yemen, in Afghanistan ecc.

			Ma la Storia può regredire con la guerra. Oggi, dopo l’attacco della Russa all’Ucraina si è verificato il problema energetico e bisogna ridurre i consumi per non rimanere senza scorte.

			Si potrebbe utilizzare il carbone nelle centrali elettriche considerando le rinnovabili ed anche il nucleare che non crea CO2! (Anidride carbonica)

			Ma il carbone è il più importante, con il 40% del totale nella produzione elettrica a livello globale, ed anche in Europa (Germania-est europeo), negli Stati Uniti ed in Giappone.

			Le fonti pulite (solare ed eolico) danno un’energia dispersa ed intermittente, ma non programmabile. Oggi si usa l’energia che proviene dai fossili, essi contano la gran parte dei consumi energetici (Europa ed in Italia) ma la natura è piena di energia, come il petrolio, e gas, a quella più pulita, come il sole...

			Il sistema attivo è ottenibile mediante l’impiego di energia solare. Il risparmio di energia è 60-80%.

			Per sistema attivo si intende un sistema di collettori solari, da un serbatoio di accumulo del calore e da un sistema di regolazione. I collettori, in generale, sono sistemati sul tetto e sostituiscono la copertura (casa unifamiliare, la casa con serra. I sistemi attivi possono fornire caldo e freddo, mentre quelli passivi è possibile la climatizzazione estiva).

			Il componente collettore solare è di una tale semplicità costruttiva da non proporre alcun problema tecnologico. Un collettore solare del tipo piano, produce calore a temperatura inferiore a 100° C, si sfrutta l’effetto serra. La differenza è nel fatto che al posto del muro c’è una piastra metallica dentro la quale circola un fluido (acqua o aria) che al passaggio si riscalda, avviato da una pompa o ventola o serbatoio d’accumulo.

			Per i sistemi ad acqua è un recipiente isolato d’acqua calda facendola circolare dai collettori. Quando c’è il sole, l’acqua è avviata all’impianto di riscaldamento.

			Nei circuiti ad aria il recipiente è riempito di pietre riscaldate dal flusso d’aria dei collettori. Il sole riscalda gli ambienti e le pietre (ore di sole) nelle altre ore (non sole) l’aria è riscaldata dal calore delle pietre. Se il cielo è coperto per i serbatoi si utilizzano riscaldamenti ausiliari.
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			Una grande potenza non esita ad usare la forza! Il popolo per raggiungere il potere personale!

			L’articolo 5 dello Statuto della NATO. (Organizzazione del Trattato dell’Atlantico del Nord) per la difesa asserisce:

			“Un attacco armato contro gli Stati membri della NATO, in Europa o nell’America Settentrionale, sarà considerato come un attacco diretto contro tutte le parti, la NATO andrà in loro soccorso (Patto Atlantico 4 aprile 1949).

			Dopo gli attacchi terroristici – 11 settembre 2001 (organizzazione terroristica Al Qaida) la NATO è coinvolta nella guerra dell’Afghanistan. Gli americani sono “preoccupati” dall’impegno dei Paesi ad investire nella difesa militare.

			Nel 2004 quindici anni dopo la caduta del Muro di Berlino ogni Stato dell’ex Patto di Varsavia (tranne la Russia) faceva parte della NATO od Unione Europea.

			Nel 1949 un’associazione di Stati europei e nordamericani formò la North Atlantic Treaty Organization (NATO) per la difesa dell’Europa e dell’Atlantico Settentrionale da un’eventuale aggressione sovietica.

			Nel 1955 tutti gli Stati comunisti europei aderiscono al Patto di Varsavia, compresa e sotto la guida della Russia. L’obiettivo era:

			1) aiuto reciproco;

			2) difesa militare.

			Doveva esso rappresentare un “patto di ferro” ma il Patto di Varsavia nel 1989, dopo la caduta del Muro di Berlino, finì definitivamente. Da allora si è verificato un allargamento progressivo ad est della NATO, lasciando fuori: Repubblica Ceca, Bulgaria, Estonia, Lettonia, Polonia, Ungheria, Romania, Albania e Slovacchia (dal 1999 al 2009).

			Sono purtroppo le speranze di una pace basata dall’assenza dei conflitti bellici, distrutte dal susseguirsi del territorio globale.

			Da cosa derivano le guerre, le “liti” che sono in mezzo a noi?

			Dal parere dell’Autrice la risposta è: “Dalle passioni combattute per gli ideali e dal corpo stesso dell’uomo”.

			La pace autentica non è solo “nello scritto sulla carta”, ma dai cuori, orientati verso il bene comune, verso la verità e la giustizia.

			Ma nel vicino Oriente, la guerra continua senza la prospettiva di una fine. Esiste un potenziale d’azione attraverso l’accesso alle armi e alle tecnologie, con le sconfitte e le umiliazioni inflitte da persone ed altre sono di risentimento e di odio.

			Si è trasgredito l’ordine manca la tranquillità e non si può sperare nella concordia.

			E la pace del mondo?

			La pace si può basare attraverso l’azione invasiva d’organismi internazionali o sui vari accordi tra le nazioni, e l’origine della violenza scaturisce dalla mancanza di organizzazione.

			Dalla Seconda guerra mondiale (1939-1945) le organizzazioni internazionali, i trattati sono aumentati;

			- attraverso le liti tra le nazioni, per odio razziale, motivi di frontiera, scontri economici, rivendicazioni storiche, offese tra le nazioni... e così si verificano le guerre ma:

			- il conflitto nucleare generale diventa un impedimento alla pace, alla libertà dei popoli;

			- terrorismo aggressivo. Inoltre per la pace all’interno di un Paese esistono gli stessi problemi:

			- mancanza di sicurezza pubblica e di tutela giudiziaria;

			- rivalità tra i popoli o tra i gruppi etnici od associazioni, in tutto ciò prevalgono le ideologie1 della società.

			Anche i modelli familiari sono lontani da un ordine naturale.

			I doveri dei genitori verso i figli spesso sono trascurati, dimenticando le proprie responsabilità, quindi l’autorità genitoriale spesso è messa sotto “torchio”.

			Se l’uomo non controlla le sue inclinazioni non esiste l’armonia, e mancando il controllo nasce l’inquietudine, con una vita monotona (uguale) con la società in crisi.

			Si verificano:

			- depressioni;

			- disturbi psichiatrici;

			- disprezzo per pigrizia del proprio lavoro, e il non adempimento dei doveri;

			- mancanza di pudore.

			L’uomo non deve essere schiavo del vizio.

			La tranquillità dell’ordine riguarda l’unione degli elementi che formano i regni: minerale, vegetale, animale. Essi sono in pace, poiché sono ordinati ed usati allo scopo per cui sono stati prefissati.
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			Osserviamo la natura...

			nella sua eterna bellezza!

			[image: ]

			

			
				
					1  Ideologia: idee e mentalità di una società in un periodo storico.
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